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Questa tesi di laurea è stata svolta in collaborazione tra il Politecnico di Torino e l’Ecole d’Architecture 
de Paris Belleville, e in particolare presso l’IPRAUS (Institut Parisien de Recherche Architecturale, 
Urbaine et Sociale), dipartimento specializzato nel Sud-est asiatico.    
 
     Siem Reap, in Cambogia, è la città alle porte di Angkor, antica capitale khmer il 
cui parco archeologico è patrimonio UNESCO dal 1992. Il conseguente aumento del 
turismo ha indotto un rapido sviluppo di Siem Reap come città di accoglienza 
internazionale.  
 

 
 

Tessuto con funzione commerciale lungo la Strada Statale 6, asse portante di Siem Reap 

 
 



     Le fonti ( Le fonti relative a Siem Reap sono scarse. Quelle cartografiche sono state realizzate 
da esploratori e ricercatori francesi tra il XIX e il XX secolo. In particolare la nostra analisi si è fondata 
sulle carte del 1863, 1939, 1960 e 1993 ) del XIX secolo descrivono Siem Reap come un 
insieme di villaggi in materiali vegetali che si dipanano lungo un fiume ( Il fiume, che 
porta lo stesso nome della città, nasce dalle alture settentrionali del Phnom Kulen per sfociare nel lago 
Tonle Sap ). Protettorato francese  tra l’inizio del XX secolo e il1953, anno 
dell’indipendenza, diventa una città provinciale grazie a una serie d’interventi dei 
colonizzatori che, tra le altre cose, introducono la muratura, creano infrastrutture, 
formano un polo commerciale e amministrativo…Durante l’occupazione degli Khmer 
rossi (1974-1979) la città è svuotata in favore della campagna. Soltanto negli anni ‘80 
la città ricomincia a svilupparsi, e con maggiore intensità a partire dagli anni ’90, 
grazie all’apertura internazionale e alla fortuna di Angkor. A nostro avviso tuttavia lo 
sviluppo funzionale al turismo spesso non valorizza, ma al contrario sta 
compromettendo, le risorse di Siem Reap.  
 

 
 

Edifici nel quartiere del Mercato Vecchio, di fondazione coloniale 

     A partire dallo stage sul terreno di un mese (febbraio-marzo 2005) è emersa una 
problematica: qual è il ruolo del commercio nello sviluppo urbano di Siem Reap?  
 
 
 



Grazie a una ricerca diacronica a diverse scale spaziali (la città, i tessuti, gli edifici), 
abbiamo trattato lo sviluppo concomitante della città e del commercio attraverso 
diverse tematiche, tra cui: il ruolo promotore della popolazione nell’urbanizzazione; la 
coesistenza delle forme “fragili” dei villaggi e della città permanente in muratura; la 
costanza di elementi strutturanti e di forme organizzative dei tessuti della città 
commerciale (vie e mercati); permanenze e trasformazioni di tipologie architettoniche 
legate al commercio; l’affermazione del turismo come elemento motore 
dell’urbanizzazione in continuità e/o rottura con le preesistenze e le pratiche 
consolidate.   
 

 
 

Degrado alle frange periferiche del quartiere di Psar Leu: scuola costruita con materiali di 
fortuna 

 
     Durante lo stage abbiamo scelto il mercato Psar Leu, situato a est della città, 
come sito di un progetto di valorizzazione ed espansione urbana, partendo da due 
problemi attualmente pressanti: l’aumento della popolazione residente, in gran parte 
immigrata alla ricerca di un lavoro nel settore turistico, e il degrado delle frange 
urbane periferiche.  
 
 
 
 



Abbiamo tracciato uno “schema urbano” riproducibile sui terreni non ancora 
urbanizzati in funzione del numero di abitanti, i cui elementi progettuali sono ispirati 
alle pratiche e ai caratteri del costruito rilevati nel corso della ricerca sulle forme del 
commercio. Abbiamo simulato uno scenario plausibile che include: una pianificazione 
complessiva dell’area basata su unità d’insediamento dotate d’infrastrutture e servizi 
(per esempio le opere per il drenaggio delle acque monsoniche); un regolamento 
costruttivo che preveda il concorso di diversi attori; la realizzazione di opere 
rispondenti alle esigenze riscontrate nella popolazione. Abbiamo simulato 
l’urbanizzazione, includendo una fase di concertazione con i neo-residenti.  
     Questa tesi di laurea è la nostra base di partenza per la ricerca  nell’ambito di un 
dottorato in collaborazione tra il Politecnico di Torino e l’Université de Paris VIII, per 
cui stiamo elaborando un progetto su: “Luoghi del turismo internazionale: Siem 
Reap, Bali”.  
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